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oisolìzione n. NSPRRR dell’8 ottobre OMNP  
 
 

 
lggetto: pistema di vendita della staméa èìotidiana e éeriodica - liberalizzazioni  
   

pi fa riferimento alla richiesta di informazioni inviata éer e-mailI nella èìale la 
p.s.I titolare di ìna tabaccheria e in éossesso della licenza éer la vendita di èìotidiani e 
éeriodiciI lamenta il rifiìtoI da éarte del distribìtore localeI di consegnare la merce richiesta. 

 
bvidenziaI che tale rifiìto sarebbe dovìto al fatto cheI a detta del distribìtoreI non 

vi sarebbe alcìna legge che lo obbligherebbe alla consegnaI benché meno il decreto 
legislativo O4 aérile OMMNI n. NTM. 

 
Nell’evidenziareI éertantoI che il citato decreto legislativo érevede che éossano 

essere aìtorizzate all’esercizio di ìn éìnto vendita anche le rivendite di generi di 
monoéolioI chiede ìn éarere dirimente al rigìardo. 

 
ptante èìanto soéraI la scrivente airezione denerale fa éresente di essersi già éiù 

volte eséressa sìl temaI inviando éer conoscenza èìanto raééresentato anche al 
aiéartimento éer l’bditoria éresso la mresidenza del `onsiglio dei Ministri. 

 
pi richiamaI comìnèìeI l’articolo PV del aecreto iegge O4 gennaio OMNOI n. NI 

convertito con modificazioni dalla legge O4 marzo OMNOI n. OTI il èìale al comma N diséone 
che:  “1.  All'articolo 5I comma 1I del decreto legislativo 2Q aprile 2001I n. 170I dopo la 
lettera d) sono aggiìnte le segìenti: …d-bis) gli edicolanti possono vendere presso la 
propria sede qìalìnqìe altro prodotto secondo la vigente normativa;  d-ter) gli edicolanti 
possono praticare sconti sìlla merce vendìta e defalcare il valore del materiale fornito in 
conto vendita e restitìito a compensaòione delle sìccessive anticipaòioni al distribìtore;  d-
quater) fermi restando gli obblighi previsti per gli edicolanti a garanzia del pluralismo 
informativo, la ingiustificata mancata fornitura, ovvero la fornitura ingiustificata per 
eccesso o difetto, rispetto alla domanda da parte del distributore costituiscono casi di 
pratica commerciale sleale ai fini dell'applicazione delle vigenti disposizioni in materia;  
d-qìinqìies) le claìsole contrattìali fra distribìtori ed edicolantiI contrarie alle 
disposiòioni del presente articoloI sono nìlle per contrasto con norma imperativa di legge e 
non viòiano il contratto cìi accedono». 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000146026ART6


 
 

2 
ptante èìanto soéraI si evidenzia che la disciélina delle ératiche commerciali 

scorretteI sia esse ingannevoli che aggressiveI è stata introdotta dal decreto legislativo O 
agosto OMMTI n. N4S Eattìativo della direttiva OMMRLOVL`b “direttiva sìlle ératiche 
commerciali sleali”) che ha così modificato il decreto legislativo S settembre OMMRI n. OMSI 
c.d. “`odice del `onsìmo”I sostitìendo gli articoli dal N8 al OT. 

 
pi  richiamaI in tal  sensoI l’articolo OTI comma OI del citato decreto legislativo n.  

OMS del OMMRI il èìale attribìisce all’Aìtorità darante della `oncorrenza e del Mercato il 
éotere di inibire la continìazione delle ératiche commerciali scorretteI eliminandone gli 
effettiI sia d’ìfficio che sì istanza di ogni soggetto o organizzazione che ne abbia interesse.  

 
Ai  sensi  del  sìccessivo  comma  P  “i'Aìtorità pìò disporreI con provvedimento 

motivatoI la sospensione provvisoria delle pratiche commerciali scorretteI laddove sìssiste 
particolare ìrgenòa (…). i'Aìtorità pìòI altresìI richiedere a impreseI enti o persone che ne 
siano in possesso le informaòioni ed i docìmenti rilevanti al fine dell'accertamento 
dell'infraòione (…)”. 

 
AltresìI  ai  sensi  del  comma  4  “fn caso di inottemperanòaI senòa giìstificato 

motivoI a qìanto disposto dall'Aìtorità ai sensi dell'articolo 1QI comma 2I della legge 10 
ottobre 1990I n. 287I l'Aìtorità applica ìna sanòione amministrativa pecìniaria da 2.000I00 
eìro a 20.000I00 eìro. nìalora le informaòioni o la docìmentaòione fornite non siano 
veritiereI l'Aìtorità applica ìna sanòione amministrativa pecìniaria da Q.000I00 eìro a 
Q0.000I00 eìro”. 
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